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È doveroso un ringraziamento a tutti gli Artisti partecipanti che con le loro
opere hanno contribuito alla riuscita di questa importante manifestazione, dando
lustro e notorietà al nostro Gruppo.

Domenica 10 aprile 2005 alle ore 17,30 presso il Portico dell’Istituto Statale
d’Arte di Catania, inaugurazione della Mostra Personale del socio Pippo
Cucinotta Afiap, dal titolo:

“Antologica”

La mostra sarà inaugurata dal Presidente Onorario della FIAF Giorgio Tani

’U VINU DA
MUNTAGNA

di Alfio Strano

Ad Adrano, nello splendido salone di
Palazzo Bianco, sabato 26 febbraio
c.a., alla presenza del Presidente del-
la FIAF Fulvio Merlak, s i è svolta
l’inaugurazione della Mostra Persona-
le di Alfio Strano dal titolo “’U Vinu
da Muntagna”.
Prima dell’inaugurazione nell’attiguo
salone del Circolo degli Operai si è
svolto un incontro tra le autorità lo-
cali, l’autore e gli illustri ospiti per la
presentazione della mostra. Ricche di
apprezzamenti sono state le parole di
Fulvio Merlak, che si è complimen-
tato per la disinvoltura degli scatti, ri-
gorosamente in bianconero, e per la
meticolosa ricerca che Alfio Strano ha
dovuto fare per completare questo suo
lunghissimo lavoro.
Dopo il presidente Merlak ha preso la
parola il Dott. Giuseppe Gullotto, pre-

La Redazione
Continua in 2ª pagina
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sidente dell’Associazione Culturale
Pediatri, che ha elogiato Alfio Strano
per la ricerca su un tema - il vino - di
estrema attualità, ritratto, però, con un
sguardo rivolto  al passato quando la
raccolta, la pigiatura, la travasatura e
l’imbottigliamento erano operazioni
assolutamente manuali, ricche di fa-
tica e di sudore amaro per il contadino.
Dopo ha preso la parola il presidente
della locale Fidapa, la Dott.ssa Anto-
nella Carini, che si è complimentata
con l’autore per le belle fotografie e
per l’interesse manifestato per la Si-
cilia che lavora.
Il Prof. Raimondo Marino, fotografo
e studioso di tradizioni popolari, ha
espresso il  suo apprezzamento per
quanto fatto dall’amico Alfio che con
le sue foto e con la sua ricerca ha ri-
portato in vita un’antica tradizione del
circondario etneo.
Dopo Santo Mongioì, Delegato FIAF
Sicilia, ed Enzo Gabriele Leanza, Do-

cente DAC-FIAF, ha preso la parola
il nost ro presidente Giuseppe Fiche-
ra, che oltre ai doverosi saluti ha sot-
tolineato l’apporto che il nostro so-
dalizio non ha fatto mai mancare ad
ogni manifestazione fotografica fatta
in Sicilia ed in Italia.
In conclusione, Alfio Strano, sensibil-
mente commosso, ha ringraziato tutti
i presenti e le autorità intervenute alla

mostra e alla fine ha promesso di do-
nare le fotografie della mostra al Co-
mune di Adrano.
Dopo la presentazione, la serata è pro-
seguita nel salone espositivo di Palaz-
zo Bianco, dove era allestita la mo-
stra. Una sessantina di immagini bel-
le e significative cui ha fatto da cor-
nice una piccola orchestra folk che ha
cantato alcune canzoni popolari sici-
liane, accompagnando piacevolmen-
te la degustazione del “vinu da mon-
tagna”, spillato direttamente da una
graziosa barrique.

L. R.

L’intervento del Dr. Gullotta durante la presentazione della mostra.

Il Sindaco di valverde, Arch. Angelo Spina, porta
il saluto dell’Amministraz ione Comunale.
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Emanuele Scammacca del Murgo ci for-
nisce la visione di un ampio spaccato
della vita del popolo eritreo negli anni
1970/73, con una documentazione atten-
ta ed ineccepibile nella forma fotografi-
ca, nonché permeata da una grande for-
za espressiva. Se volessimo qualificare
solo con due aggettivi le immagini, di-
remmo che sono sintetiche ed efficaci.
Anche nella foto di apertura dedicata a
rappresentare i suoi familiari, Emanue-
le Scammacca ci offre la valenza asciutta
della sua composizione fotografica, co-
niugata con un rigore formale privo di
fronzoli o di indulgenze sentimentalisti-
che. Come dire, il fotografo, nel momen-
to in cui usa l’apparecchio fotografico,
riesce a bloccare sapientemente i suoi
moti affettivi di figlio e di padre.
Allora ci permettiamo di sindacare la
scelta del titolo “Senza pretese” dato a
questa raccolta di foto: l’autore certo ce
la vuole presentare sommessamente, in
punta di piedi, ma non può ingenerare
nel lettore l’aspettativa di un’opera in-
significante, quando invece scopriamo

che il contenuto del libro, ivi compresa
la presentazione, svetta verso valori ri-
levanti.
Ci resta da esprimere un rammarico: la
qualità della stampa, ahimé, non valo-
rizza come avrebbe dovuto quella delle
immaguni.

Pippo Cucinotta Afiap

SENZA PRETESE
Libro fotografico di Emanuele Scammacca del Murgo

Giovedì 24 febbraio scorso si è svolto
presso la nostra sede un workshop sul
digitale promosso dalla FIAF e organiz-
zato in collaborazione con la EPSON
Italia, che rientra nell’ambito di una se-
rie di incontri programmati in diverse
regioni d’Italia.
Scopo dichiarato della serata era quello
di diffondere la cultura del digitale e
approfondirne alcuni aspetti tecnici dal-
lo scatto alla gestione dei file per finire
con la stampa a colori o in bianco-nero;
il tutto mediante l’utilizzo delle tecno-
logie di ultima generazione proposte da
Epson per il Digital Imaging.
Il workshop era articolato in due sessio-
ni: una teorica ed una pratica. Nella parte
teorica si è discusso delle diversità esi-
stenti tra i vari formati di archiviazione,
delle risoluzioni necessarie per ottenere
stampe di qualità fotografica, della ge-
stione dei file e delle problematiche ine-
renti all’utilizzo dei differenti spazi co-
lore. Interessanti discussioni tra i parte-
cipanti ed i tecnici EPSON, peraltro di-
sponibilissimi nel chiarire ogni nostro
dubbio, sono emerse a proposito dei pro-
blemi di calibrazione delle differenti pe-
riferiche e delle relative influenze sul
risultato finale dell’immagine.
La sessione si è conclusa con una pre-
sentazione delle tecnologie EPSON a
supporto del digitale ed in particolare
con la presentazione di alcune stampanti
che sono state messe a disposizione dei
partecipanti per la realizzazione di stam-
pa di prova a colori o BN. La stampa, la
relativa verifica dei risultati ed il con-
fronto tra vari tipi di supporto realizzati
da EPSON espressamente per la stam-
pa fotografica sono stati argomento della
seconda sessione della serata.

I partecipanti - che per onore di cronaca
erano  S. Auteri, S. Badalà, P. Barbagallo,
E. Bevilacqua, A. Blanco, A. Bonanno,
G. Bonanno, S. Cafarelli, V. Calabretta,
M. Caramanna, D. Cottone, C. Crisafi,
L. Cutuli, S. D’Urso, A. Drago, G. Fi-
chera, L. Guarnera, E. G. Leanza, K.
Marchese, G. Merito, S. Mongioì, N.
Palazzo, U. Ponchini, E. Ragusa, C.

Sambataro, D. Santonocito, L. Toscano,
A. Urso, S. Visalli e A. Zimbone - han-
no avuto modo di verificare sia le diffe-
renze esistenti tra i vari prodotti attra-
verso il confronto delle stampe che di
stampare alcuni file che avevano prece-
dentemente effettuato valutandone an-
che il risultato in BN.
Una volta terminati i lavori, la serata è
continuata con una gradevole cena of-
ferta dalla stessa Epson presso il risto-
rante “L’abat Jour” di Valverde (CT)
cui hanno aderito gran parte dei parte-
cipanti che hanno continuato, tra una
portata e l’altra, a bersagliare di doman-
de i tre, ormai esausti, tecnici. Il tutto si
è concluso dopo la mezzanotte per na-
turale sfinimento dei partecipanti che,
per quanto sicuramente soddisfatti del-
l’incontro, si erano comunque mostrati
desiderosi di continuare con estenuanti
prove nel tentativo di convincersi che
la differenza tra analogico e digitale non
esiste più… ma forse si vede ancora!!

Domenico Santonocito

LA EPSON AL G.F. LE GRU

Il Dott. Mauro Bartoletti della EPSON illustra il Workshop.
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Il 6 Marzo u. s. si è svolta, a cura del
delegato Regionale della Calabria Leo
Fiumara Bfi e del Cine Foto Club Vanni
Andreoni Bfi, l’inaugurazione e presen-
tazione della 1ª tappa per la 2ª edizione
della Mostra Interregionale del Sud pro-
mossa dal Dipartimento Promozione e
Sviluppo e realizzata dai soci FIAF del-
le Regioni Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria, Sardegna e Sicilia.
La mostra sul tema “Il paesaggio nel
Sud”, ospitata presso il Salone del Mu-
seo Nazionale Archeologico della Ma-
gna Grecia di Reggio Calabria, ha visto
la partecipazione di fotoamatori reggini,
di numerosi fotoamatori siciliani del
Gruppo Fotografico Le Gru di Valverde
(CT), di simpatizzanti ed amici.
Sono intervenuti alla manifestazione la
dott.sa Elena Lattanzi Soprintendente ai
Beni Archeologici della Calabria, Giu-
seppe Fichera Efiap Consigliere Nazio-
nale Fiaf/Direttore del Dipartimento
Promozione e Sviluppo, Santo Mongioì
Efiap delegato Fiaf per la Regione Sici-
lia, Leo Fiumara Bfi delegato Fiaf per

la Regione Calabria ed Enzo Gabriele
Leanza Efiap docente DAC Fiaf.
All’apertura dei lavori è stato osservato
un minuto di raccoglimento in onore
dello scomparso Nicola Calipari, reggi-
no, funzionario del Sismi che ha perso
la propria vita per proteggere quella di
Giuliana Sgrena finalmente libera; nel
nostro silenzio un pensiero di gratitudi-
ne per il suo atto di generosità si è ag-
giunto a quello di milioni di persone.
Leo Fiumara, Giuseppe Fichera e Santo
Mongioì hanno poi inaugurato la gior-
nata ringraziando i presenti per essere
intervenuti alla manifestazione anche a
nome del presidente della Federazione
Italiana Associazioni Fotografiche ed
aprendo gli interventi.
La dott.sa Lattanzi meravigliata e sod-
disfatta dalla qualità delle opere in mo-
stra, in quanto fotografie di fotoamatori
dilettanti e non di fotografi professioni-
sti, ha apprezzato ed osservato le imma-
gini anche con l’occhio esperto nel set-
tore archeologico ricercando in esse quel
paesaggio antropico fatto di segni del
passato.
Enzo Gabriele Leanza ha guidato i pre-
senti all’osservazione delle immagini
della mostra mettendo in evidenza la
duplice interpretazione che i fotoama-
tori-autori selezionati hanno dato del
paesaggio nel Sud.
Immagini narrative si alternano, infatti,
ad immagini in cui prevale una rigorosa
ricerca compositivo-grafica come inter-

pretazione di un paesaggio attraverso
forme, linee e geometrie.
Ha poi messo in evidenza come gli au-
tori abbiano inteso il landscape solo
come fotografia di paesaggio naturale,
come da tradizione italiana, confrontan-
dolo con visioni internazionali in cui
l’urbano è altresì visto come paesaggio,
un modo di accostarsi fotograficamente
al vivere dell’uomo contemporaneo,
come rappresentazione dell’uomo ora-
mai cittadino.
Ogni fotoamatore ha dato una persona-
le interpretazione del paesaggio nel Sud
cristallizzando attimi che comprendono
la natura e l’uomo, paesaggio naturale e
paesaggio antropico in cui anche l’as-
senza dell’uomo diviene presenza.
E quindi l’apocalittica visione di un fiu-
me di lava, l’uomo ed il lavoro nei cam-
pi, le saline in cui anche i mucchi di sale
si tingono di tramonto, i colori degli al-
beri in autunno, la texture di neve, le
geometrie di un campo di fragole, la tra-
sparenza del ghiaccio in cui è protetta
una piccola felce, i ruderi di architettu-
re che nel loro continuo esistere raccon-
tano semplicemente con la loro presen-
za un paesaggio antico fatto di segni,
racconti di ciò che inesorabilmente è
storia, la nostra storia.
“Il paesaggio nel Sud” comprende co-
lori, geometrie, forme, immagini di
ampio respiro ma anche immagini di
dettaglio, è fatto di luci ed ombre come
nel vivere quotidiano, è fatto di sapori
antichi, è fatto di eventi, è fatto dagli
uomini del Sud.
Con emozione ed orgoglio Giuseppe
Fichera in qualità di Direttore del Di-
partimento Promozione e Sviluppo ma
ancor prima come fotoamatore del Sud
ha ribadito le grandi potenzialità foto-
grafiche dei fotoamatori dell’Italia me-
ridionale augurandosi un maggiore im-
pegno ed una maggiore collaborazione
almeno tra Regioni limitrofe, quelle che
per vicinanza avrebbero anche minori

IL PAESAGGIO NEL SUD
2ª Mostra Interregionale del Sud a Reggio Calabria

Da sinistra: la dott .ssa Elena Lattanz i, Leo Fiumara, Giuseppe Fichera e Santo Mongioì.

Il pubblico intervenuto alla mostra.

Donare sangue
aiuta a vivere

95128 VALVERDE - Via Calì, 39
Tel. 095 524771
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problemi organizzativi.
Insomma, l’unione fa la forza ma come
dice Fichera bisogna crederci!
“... pochi ma buoni” ha sottolineato San-
to Mongioì portando ad esempio la Re-
gione Sicilia che nonostante il numero
esiguo di Club, vanta il maggior nume-
ro di manifestazioni realizzate superan-
do di gran lunga quello delle regioni
dell’Italia settentrionale, sebbene nume-
ricamente superiori come Circoli.
Un corale ad majora quindi con interes-
santi progetti per una futura manifesta-
zione che ancora una volta coinvolga
tutto il Sud.

A conclusione della mattinata, una pia-
cevole passeggiata sul lungomare di
Reggio Calabria concessa da una splen-
dida giornata di sole e dopo il pranzo,
una piccola visita turistica per gli ospiti
siciliani al centro storico cittadino.
La manifestazione si è protratta nel po-
meriggio con la lettura dei portfolio a
cura del docente DAC Enzo Gabriele
Leanza.
Momento di  puro approfondimento fo-
tografico con  interessanti riflessioni e
considerazioni sui lavori presentati; ad
ogni autore sono stati dati consigli e
spunti utili per un’ulteriore crescita fo-

Un momento della lettura dei Portfolio a cura di Enzo Gabriele Leanza Docente DAC-FIAF.

tografica. Gli autori che hanno propo-
sto i propri lavori sono stati:
Grazia Martorano con “Le religioni”,
Demetrio Surace con “Carnevale di
Acireale”, Enzo Antonino con  “Solitu-
dine”, Antonio Sollazzo con “Titolo
mondiale: il sogno svanito”, Antonello
Serrao con “I bambini del Chapas”,
Giovanni Andreoni con “Il paese, una
scala, un ricordo” e Maurizio Paone con
“I graffi della terra”.
La mostra sarà visitabile fino al 19 Mar-
zo 2005 presso il Salone del Museo
Nazionale Archeologico della Magna
Grecia di Reggio Calabria per poi esse-
re ospitata dalla Regione Puglia, dalle
altre Regioni del Sud e poi essere mes-
sa a disposizione delle altre Regioni ita-
liane.
I ringraziamenti vanno ai curatori di
questa 1ª tappa, al delegato per la Re-
gione Calabria Leo Fiumara, al C.F.C.
Vanni Andreoni, alla dott.sa Lattanzi per
aver gentilmente concesso l’uso del Sa-
lone del Museo di Reggio Calabria, a
tutti gli intervenuti ma soprattutto è do-
veroso il ringraziamento a Giuseppe Fi-
chera Consigliere Nazionale Fiaf/Diret-
tore del Dipartimento Promozione e
Sviluppo per quello che ha già fatto e
per tutto quello che ha in mente di fare
per il nostro Sud.

Daniela Sidari

Venerdì 4 marzo u.s. è stata inaugurata
presso la nostra Sala Espositiva la per-
sonale di Antonello Serrao di Reggio
Calabria dal titolo “I colori del Myan-
mar”.
A fare gli onori di casa, il nostro Presi-
dente. Giuseppe Fichera Consigliere Na-
zionale FIAF, che ha ringraziato tutti gli
intervenuti nonché il Delegato Regio-
nale FIAF della Calabria Leo Fiumara
e il Delegato Regionale FIAF della Si-
cilia Santo Mongioì. La mostra è stata
presentata dal Docente DAC-FIAF,
Enzo Gabriele Leanza, che oltre ad illu-
strare le immagini, ha avuto parole di
elogio per il lavoro svolto dall’autore in
tanti anni di fotografia.

L’autore, facente parte dal 1985 del Cine
Foto Club “Vanni Andreoni” di Reggio
Calabria, è un elemento di spicco nella
fotografia amatoriale italiana.
Nel 2000 l’Associazione Cul turale
Anassilaos gli ha conferito il premio
“Giovani per la fotografia”.
Nel 2002 la FIAF gli ha conferito l’ono-
rificenza di Artista della Fotografia Ita-
liana (AFI) per il lavoro svolto a favore
della fotografia e per i risultati conse-
guiti in concorsi fotografici nazionali ed
internazionali. Molte sue immagini sono
state pubblicate in libri, cataloghi e ri-
viste del settore e non.
La mostra “I colori del Myanmar” è il
frutto di un viaggio realizzato nel 2003.

Dalla presentazione della mostra si leg-
ge: «Dalle bancarelle di Yagon, dove ab-
bondano le pietanze tipiche, degli auto-
bus traboccanti di gente ammassata
come sardine, dalla dorata e scintillan-
te Shwedagon pagoda, simbolo incon-
trastato del culto nella capitale, alla
quiete della provincia, alla tranquillità
del Lago Inle con i rematori a “polpac-
cio” e il monastero “dei gatti saltanti”,
al misticismo di Bagan dove centinaia
di pagode millenarie sfidano le ingiu-
rie del tempo, al fascino dello Stato
Shan, con le tribù primitive, alla tran-
quilla vita dei monaci nei monasteri di
periferia. È tutto un sorriso di gente
semplice ed ospitale. Un paese che af-
fascina, il paese “dei sorrisi e dei silen-
zi”».
La mostra è stata esposta dal 4 al 18 mar-
zo 2005.

L. R.

I COLORI DEL MYANMAR
di Antonello Serrao
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Coinvolgere uno del nord che vive im-
merso nell’etnia tedesca per commen-
tare una rassegna incentrata sui riti reli-
giosi che si svolgono in Sicilia è, quan-
to meno, singolare.
Come confrontare le processioni formali
delle mie valli dolomitiche di cui, so-
vente, sono spettatore, ricche di simu-
lacri teutonici, d’austere icone, di cap-
pelli piumati e dei costumi guerrieri de-
gli Schützen sudtirolesi, alle performan-
ces fantasiose ed appassionate attraver-
so le quali la pietà popolare mediterra-
nea testimonia la propria fede?
Come posso io paragonare le marce
asburgiche d’intonazione militaresca,
controllate da un’impeccabile regia ove
nulla è lasciato alla spontaneità dei fe-
deli, con il clamore fervoroso delle pre-

saremmo portati a considerare il rappor-
to con il Salvatore come una funzione
intima e privata, un’ascesi mistica fatta
di pensieri più che di parole, di medita-
zione più che di azione collettiva. Ma
raggiungere questa dimensione spiritua-
le, che esclude tutti gli altri e protende
all’«Eterno» attraverso un itinerario spi-
rituale da intraprendere in solitudine,
non è forse un atto di presunzione, di
orgoglio farisaico?
È alla luce di questa riflessione, e con
lo spirito di umiltà, che voglio esami-
nare i reportage che Enzo Gabriele, sot-
to il titolo di “I volti della Passione”, ci
propone su ciò che avviene nella Setti-
mana Santa in sette paesi sparsi tra le
province di Enna, Messina, Palermo e
Trapani. Certamente, un lavoro di così
ampio respiro ha comportato fasi di stu-
dio e d’esecuzione prolungati nel tem-
po. Documentare i riti che si svolgono
tra il martedì ed il venerdì prima di Pa-
squa in sette luoghi diversi, infatti, ha
impegnato l’Autore in un ciclo tempo-
rale di alcuni anni.  Ma certamente ne è
valsa la pena! Poter contemplare oggi,
riunite in un unico spazio espositivo,
sette diverse sequenze rituali, ci dà la
possibilità di confrontare tra di loro ispi-
razioni e suggestioni immaginifiche che
derivano da differenti criteri di lettura
delle Scritture Sacre e dalle diverse con-
cezioni della preghiera collettiva.
Se a San Fratello (ME) l’attenzione
s’incentra sul clamore dei Giudei ubria-
chi che mimano, suonando le loro trom-
be, un’azione diversiva nei confronti
della processione devozionale, ad Enna
sono le confraternite d’incappucciati a
fare da corona alle spoglie del Cristo ed
alla raffigurazione espressionistica del-
l’Addolorata.
Se a Villarosa (EN) il popolo ascende
al monte che simula il Calvario sulla cui
cima si allestisce il patibolo, a Marsala
(TP) sono le giovani donne vestite da
veronica  ad ostentare piamente le sem-
bianza del Cristo impresse nei sudari.
Se a San Pier Niceto (ME) tutti i bimbi,
in guisa di angeli ingioiellati, fanno ala
ad un’antichissima scultura del Cristo
Crocifisso, a Ciminna (PA) sono proprio
i bambini, e solo loro, a rappresentare
la Passione ed a portare il “Cataletto” di
Gesù.
Tante forme di pietà popolare scelte e
studiate in modo che le Comunità si im-
mergano in una suggestione collettiva a

Inaugurata da Padre Lorenzo Sapia, Parroco del Santuario di
Valverde, lo scorso 20 marzo la personale fotografica

I VOLTI DELLA PASSIONE
di 3nzo Gabriele Leanza

ghiere e dei canti che rievocano la Pas-
sione di Cristo in terra di Sicilia?
Eppure è proprio questo contrasto di cul-
ture, questa antinomia tra le tensioni allo
spirituale da parte di etnie diverse, che
mi avvince e mi induce a ricercare, nel-
la Storia e nell’Arte, testimonianze che
cancellino dalla mia mente quel senso
di “idolatria cristiana” che, in modo ir-
riverente, mi assale di fronte a certe
figurazioni liturgiche ed alla mimesi dei
divini Misteri.
Roberto Rossellini, in una nota sequen-
za del film “V IAGGIO IN  ITALIA”, coinvol-
ge un’arida coppia di sposi inglesi, in
una partecipazione ad un rito religioso
di massa, impetuosa e spontanea.
L’immergersi in una supplica corale, du-
rante un pellegrinaggio, per i due per-
sonaggi, così estranei alla passionalità
sanguigna del sud, non è soltanto una
esperienza culturale, una momentanea
immersione del folklore mediterraneo,
ma diventa una folgorazione capace di
erompere in un sostanziale mutamento
di vita. Il contatto con un sud rivelatore
di verità prime riconquista una possibi-
lità di comunicare e di comprendersi re-
ciprocamente.
Come uomini di Fede, e razionalmente,

RISTORANTE - PIZZERIA - BAR

CAMERE MOBILIATE - ZIMMER

Taverna Naxos
di Angelo Savoca

Via Tysandros, 108 - Tel. 0942-52251
98038 GIARDINI NAXOS (ME)

Un momento della presentazione della Mostra.
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rivivere i Misteri della Passione ed a cor-
roborare la loro Fede.
Al pensiero positivista, che induce a
considerare questi rituali di massa come
semplici manifestazioni di folklore e
paganeggianti, Enzo Gabriele Leanza,
attraverso le fotografie, risponde che il
rituale collettivo della processione è, da

sempre, improntato a due peculiarità che
distinguono nettamente quest’esercizio
del culto da tutti gli altri: il raggiungi-
mento di un sito remoto e la funzione
penitenziale.
Il primo comporta la predisposizione di
un itinerario, arricchito di riferimenti mi-
stici che fungono da tappe di preghiera,

di contemplazione e d’ascesi, il secon-
do attiene al sacrificio che, sotto svaria-
te forme, deve essere affrontato con in-
tento d’espiazione; sacrificio che, in
qualche modo, deve essere ostentato,
reso pubblico, poiché la fede, come tut-
ti i sentimenti dell’uomo, si alimenta
anche attraverso segni esteriori di forte
impatto emotivo.
Come classificare l’Autore? E come in-
dividuare con esattezza il senso ed il si-
gnificato del suo messaggio poetico?
Posso affermare che Enzo ha la voca-
zione di un cantore epico. È anche un
lirico che non disdegna di arricchire i
suoi fotogrammi di una cronaca secca
ed asciutta che, nei brani più indicativi,
acquista un tono mistico. Egli possiede
un naturale istinto che s’infiamma a
contatto con la vita. Un istinto che lo
induce verso rapide illuminazioni, ver-
so squarci improvvisi, nella comprensio-
ne immediata d’una condizione umana,
di uno spaccato corale.

Giorgio Rigon, EFIAP-MFI
Docente DAC-FIAF

ARMONIOSE FORME

La forza di un gruppo si manifesta attra-
verso l’espressione dei singoli.
Ma quando questi singoli si mettono as-
sieme per perseguire un progetto comu-
ne l’effetto che ne consegue è sicuramente
amplificato.
All’interno del nostro gruppo di progetti
comuni, nel corso degli anni, se ne sono
seguiti  tanti  e l’ultimo, in ordine di tem-
po, è stato quello realizzato dai nostri
Mario Caramanna, Santo Mongioì e Alfio
Urso, che, sotto forma di mostra con il
titolo di “Armoniose Forme”, hanno pre-

sentato, il lavoro, lo scorso 11 febbraio al
pubblico valverdese.
L’oggetto comune di ricerca è stato l’uni-
verso floreale, più o meno ricercato, ri-
tratto con differenti modi operandi che
hanno mostrato alcune delle possibili pro-
spettive dello sguardo attorno a oggetti
che ci circondano quotidianamente.
Le immagini, una ventina circa per auto-
re, hanno affascinato il numeroso pubbli-
co intervenuto per la varietà cromatica
mostrata e per la perfetta realizzazione
formale. Rigorosa la composizione delle

immagini di Mario Caramanna, ricche di
suggestivi giochi di luce. Non meno ri-
cercate le immagini di Santo Mongioì tut-
te incentrate sulla rigorosa struttura lumi-
nosa determinata dalla forte sorgente in
controluce, che sottolinea la trasparenza
degli oggetti fotografati. Più descrittive,
ma ugualmente affascinanti, le immagini
di Alfio Urso incentrate sulla ricerca dei
dettagli e sulla saturazione del colore.
Doveroso il ringraziamento agli autori che
hanno mostrato, anche agli altri soci,
come i progetti comuni possano diventa-
re fonte di espressione privilegiata, senza
necessariamente correre il rischio dell’ap-
piattimento della visione unica.

3nzo Gabriele Leanza, Afi-Efiap
Vicepresidente

Nella Sala Espositiva del G. F. Le Gru si è inaugurata la mostra
di Mario Caramanna, Santo Mongioì ed Alfio Urso

Foto di Mario Caramanna.

Foto di Santo Mongioì.

Foto di Alfio Urso.
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SERATE DEL VENERDI

Aprile - Maggio 2005

01 aprile 2005 - ore 20,00
2ª Tappa del 6° Torneo Le Gru riservato
ai Soci.

08 aprile 2005 - ore 20,00
Serata dedicata all’ospite.
Erminio Bevilacqua Efiap di Catania -
Videoproiezione dal titolo: “La mattan-
za” & “I paparazzi”.

09 aprile 2005 - ore 19,00
Sabato - Villa Cosentino - Inaugurazio-
ne Mostra Fotografica Nazionale 5ª
Biennale d’Arte Fotografica Le Gru, dal
titolo: “La Fotografia di Reportage”.

10 aprile 2005 - ore 17,00
Domenica - Istituto D’Arte Statale di
Catania - Inaugurazione Mostra Perso-
nale di Pippo Cucinotta Afiap, dal tito-
lo: “Antologica”.

15 aprile 2005 - ore 20,00
Serata dedicata all’ospite.
Vittorio Graziano Efiap di Catania - Pre-

sentazione e commento delle stampe dal
titolo “Paesaggi della memoria”.

22 aprile 2005 - ore 20,00
3ª Tappa del 6° Torneo Le Gru riservato
ai Soci.

29 aprile 2005 - ore 20,00
L’Angolo del Portfolio a cura dei Soci -
Commento e critica.

06 maggio 2005 - ore 20,00
Visione delle immagini realizzate dai
Corsisti e Consegna degli attestati.

13 maggio 2005 - ore 20,00
Inaugurazione Mostra Personale di Alfio
Pulvirenti Afiap, dal titolo: “Revival”.

20 maggio 2005 - ore 20,00
4ª Tappa del 6° Torneo Le Gru riservato
ai Soci.

27 maggio 2005 - ore 20,00
L’Angolo del Portfolio a cura dei Soci -
Commento e critica.

Xenia Progetti & Le Gru
realizzano il calendario 2005

La Xenia Progetti di Acireale ha realiz-
zato con le foto dei soci del nostro Grup-
po il proprio calendario per l’anno 2005.
Grazie ai rapporti di amicizia della no-
stra socia Palmina Barbagallo con alcu-
ni dei componenti della Xenia Progetti,
azienda leader del settore, siamo stati
invitati a collaborare alla realizzazione
di questo simpatico gadget promozio-
nale.
Il tema scelto è stato il paesaggio, e le
dodici immagini selezionate illustrano i
mesi dell’anno e li personalizzano di
volta in volta.
Un grazie va all’ing. Emanuele Ragusa
e a tutto lo staff della Xenia Progetti,
che ci  hanno coinvolto in questa espe-
rienza, che, con molta probabilità, sarà
ripetuta il prossimo anno.

Di seguito si elencano gli autori che sono
stati selezionati per la realizzazione del-
l’opera: Vera Calabretta Afi, Mario
Caramanna, Enzo Carciotto, Alessio
Drago, Sebastiano D’Urso, Giuseppe
Fichera Efiap, Luigi Guarnera, Santo
Mongioì Bfi-Efiap, Nunziato Palazzo,
Antonino Tinè, Pietro Urso Bfi-Efiap,
Antonio Zimbone.

Le Gru
al Rotary di Acireale

Lo scorso 17 marzo, su invito del presi-
dente Dott. Marcello Grasso, alcuni no-
stri soci hanno proiettato, presso l’Ho-
tel Orizzonte, per il Rotary Club di
Acireale.
Le due proiezioni, entrambe sulla Setti-
mana Santa siciliana, sono state coordi-
nate dal nostro vicepresidente Enzo
Gabriele Leanza, che ha presentato la
serata descrivendo le varie feste e sot-
tolineando gli aspetti fotografici legati
alla realizzazione delle immagini.
Ringraziamo il Dott. Grasso per l’invi-
to e il Dott. Mario Fiorini, nostro socio,
per aver fatto da tramite.
I soci che hanno preso parte alla proie-
zione sono stati: Salvo Badalà, Salvato-
re Cava, Nuccio D’Urso, Pippo Fichera

ed Enzo Gabriele Leanza.
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